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In scena

il pirata

teatro

La voce sfaccettata del terrorismo

close up

di Renato Palazzi

I l tema è forte, scottante, di quelli che
non danno scampo alla coscienza. Ben-
ché spesso trascurato, è sempre sini-
stramente attuale, e aiuta forse a capi-

re meglio la nostra storia recente: quali so-
no, in un Paese funestato da decenni da at-
tentati terroristici e stragi mafiose, i senti-
menti di chi resta, dei parenti, delle vittime?
Si riesce, prima o poi, a superare quel dolore
così diverso, un dolore che non chiede con-
solazione ma risposte? E quale rapporto po-

trà mai instaurarsi fra chi ha perso un pa-
dre, un marito e chi lo ha ucciso?

Per far fronte a questi interrogativi il regi-
sta Carmelo Rifici con l’associazione cultura-
le "Proxima Res" – una fucina di idee, più che
una compagnia in senso stretto – ha svilup-
pato un bel progetto, partito da interviste ai
famigliari di persone morte in circostanze
violente. I materiali raccolti sono stati riela-
borati da quattro autori, Roberto Cavosi, An-
gela Demattè, Renato Gabrielli e lo stesso Ri-
fici, con una sorta di prologo inventato dagli
attori e un’azione gestuale a mo’ di epilogo,
creata dal curatore dei movimenti scenici,
Alessio Maria Romano.

Il testo è formalmente diviso in cinque capi-

toli, ciascuno con un proprio titolo: la rabbia
e la ricerca di giustizia, l’importanza della me-
moria, il confronto tra i figli, la concessione
del perdono, la fine del lutto. Di fatto questo
percorso variegato sembra avere soprattutto
un unico nucleo portante: realizzato per il fe-
stival Teatri del Sacro di Lucca, dove ha debut-
tato lo scorso giugno, lo spettacolo non ha va-
lenze religiose, ma ruota attorno al concetto
quasi dostoevskiano dell’innocenza e della
colpa, del pentimento e dell’espiazione.

Nel frammento introduttivo assistiamo
al resoconto del conflitto a fuoco in cui rima-
sero uccisi il brigatista Walter Alasia e due
poliziotti, descritto dai genitori del ragazzo
con una strana attenzione ai dettagli. Nel

primo, intenso capitolo Cavosi tratteggia
l’ira biblica della vedova di Pinelli, impegna-
ta in una lotta contro un Dio che la schiac-
cia: «nessuna donna degna di questo nome
potrebbe superare questa lotta senza avere
ottenuto giustizia, perché quando non c’è
giustizia ti sembra che sia Dio stesso a vio-
lentarti, a mangiarti la carne».

Il secondo capitolo, di Gabrielli, sposta il
tono verso una nota grottesca di indignazio-
ne civile: un sindaco tenta invano di giustifi-
carsi con l’ombra del parente di una vittima
per avere aperto una "bio-birreria etica" do-
ve c’era un museo della memoria dedicato al
defunto. Il quinto, della Demattè, scandisce
in un linguaggio lucido, tagliente gli incon-

tri di una terrorista incarcerata con la figlia
dell’uomo cui ha sparato. Lei vorrebbe per-
donare, l’altra si nasconde fieramente die-
tro l’odio, cercando in primo luogo di perdo-
narsi da se stessa.

Quello che mi ha colpito di più è però il
quarto, firmato da Rifici, dove la figlia di un
agente ucciso dalla mafia va a far visita al
figlio dell’assassino, inseguendo non si sa
quali verità. Mi ha colpito perché evoca
un’ambiguità di fondo, la difficoltà di stabili-
re delle rigide distinzioni morali. Il dialogo
tra i due è impossibile perché la figlia della
vittima si sente naturalmente superiore, e
pretende qualcosa dall’altro – che non c’en-
tra nulla – collocandolo automaticamente
dalla parte del torto. E costui si difende re-
spingendola in malo modo.

Spoglia, senza svolazzi – salvo forse il bal-
letto finale di quel bianco fantasma femmini-
le, che aggiunge poco – la messinscena rien-
tra a pieno titolo in quella linea del teatro
odierno che tende a svuotare gli apparati del-

la rappresentazione per raccontare diretta-
mente la realtà. Dopo un periodo di alti e bas-
si, Rifici confeziona una delle sue migliori
regie, unendo il rigore documentario al re-
spiro della tragedia classica, dove il modello
di Antigone si cala nella quotidianità, diven-
ta il parametro assoluto di un lutto che non
trova pace con se stesso.

Fra i pregi di Chi resta spicca l’eccellente
qualità della recitazione: i cinque interpreti
– Francesca Porrini, Licia Granelli, Caterina
Carpio, Tindaro Granata, Emiliano Masala –
sono tutti bravissimi, e capaci di un raro affia-
tamento collettivo. Lo spettacolo, visto alla
Sala Fontana di Milano, non ha al momento
distribuzione, come tutte le proposte impe-
gnative: ma c’è da sperare che si trovino altre
occasioni per mostrarlo.
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Chi resta di R. Cavosi, A. Dematté, R.
Gabrielli, C. Rifici, regia di C. Rifici. Visto
alla sala Fontana di Milano

di Goffredo Fofi

U berto Pasolini, l’autore di
Still Life in qualità di pro-
duttore, regista, soggetti-
sta e sceneggiatore, sa
quello che fa e conosce be-
ne il mondo del cinema,

compresi i suoi tranelli. Ha scelto da tempo
di operare in Inghilterra, dentro una cultu-
ra che conosce evidentemente bene, e sa
muoversi con la necessaria cautela tra ordi-
ne e rottura, tra conformismo e novità.

Ha in mente un cinema intelligente, che
metta l’accento su temi e problemi rilevanti
ma ha anche l’ambizione, che è dell’autore
quanto del produttore, di raggiungere un
pubblico più vasto di quello delle minoranze
cinefile – che ha peraltro, da anni, idee molto
confuse. Non ha equivalenti italiani, qui do-
ve il cinema che aspira a interessare un pub-

blico vasto è di scarsa o nulla qualità, e i regi-
sti e sedicenti tali si dividono nettamente tra
Autori e Comunicatori sempre con la minu-
scola, e troppo spesso tra narcisi velleitari e
furbetti televisivi. Per Still Life, un film che
rifiuta con decisione gli attori famosi e i lin-
guaggi magniloquenti, Pasolini ha dichiara-
to nella ricerca di un proprio stile il magiste-
ro di Yasujiro Ozu, anche se ha rifiutato le
sue inquadrature fisse e permesso alla mac-
china da presa – per quanto austera sia la sua
guida – di muoversi se non di aprirsi.

Direi che è qui la chiave del suo proget-
to, in questo rigore che non lo è sino in
fondo, perché il regista sa che renderebbe
più difficile l’accettazione del suo discor-
so. Allo stesso modo egli non rinuncia, do-
po il rigoroso minimalismo della narrazio-
ne, a un finale che sia emotivamente solle-
citante, non tanto la morte del protagoni-
sta ma il suo funerale: disertato dai vivi,
affollato dai morti.

Ma di che tratta Still Life? Né più né me-
no che dei morti in solitudine – non la soli-
tudine metafisica in cui tutti si muore, ma
quella di chi muore solo e non ha nessuno
che lo pianga e lo accompagni alla tomba.
Un impiegato non meno solitario è addet-
to al loro seppellimento e ha il compito di
ricercare i famigliari o amici del morto, un
lavoro che basta a riempirgli la vita e che
egli svolge con rigore e competenza fin-
ché, per i soliti tagli al welfare dell’econo-
mia liberista, non viene licenziato e viene
sostituito da operatori più spregiudicati e
veloci che, per esempio, decidono automa-
ticamente per la cremazione, un’operazio-

ne più rapida e a buon mercato che non il
funerale normale. Nel film egli ha il volto
privo di appeal e non molto espressivo di
un attore pudico e minore – un volto che
tutti potrebbero dire insignificante, quel-
lo dell’ottimo Eddie Marsan.

Prima di chiudere la sua esperienza lavo-
rativa, il nostro probo funzionario chiede e
ottiene un breve rinvio per continuare nel-

la ricerca di parenti e amici dell’ultimo de-
funto totalmente solo, poco più che un bar-
bone. E li trova, e per una volta riesce a con-
vincerli a prender parte alle esequie, e stabi-
lisce con la figlia del morto un rapporto af-
fettivo che prelude a un incontro reale e so-
lido, a un’uscita dalla sua solitudine final-
mente nel mondo dei vivi. Ma il destino ci
mette lo zampino e muore anche lui, preso
sotto da una macchina. Qui il film ha la svol-
ta che dicevamo, lieve e gentile, non forza-
ta, ma che toglie al film un po’ della sua coe-
renza anche se gli permette di esprimere il
suo messaggio, di commuovere e di ammo-
nire. Questo finale può ricordare, anche se
è molto più rapido e scivola nel fantastico,
quello di Vivere, il capolavoro di un altro
grande umanista giapponese, Akira Kuro-
sawa: se ci si identifica nel dolore e nella
solitudine degli altri e se si fa qualcosa per
loro, non si è mai veramente soli.

Non sono molti i film che hanno provato
a parlare seriamente dei morti e non si so-
no limitati a mostrare la morte. Ricordo tra
gli altri, perché recenti, un superficiale, fur-
bastro film giapponese, Departures di Yoji-
ro Takita, e un superficiale, furbastro film
hollywoodiano, Hereafter di Clint Eastwo-
od. Per Uberto Pasolini il paragone va fatto,
per l’onestà del proposito anche se non per
l’eccellenza del risultato, con i tre film mi-
gliori che hanno preso la morte a loro sog-
getto, La camera verde di Truffaut, L’amour
à mort di Resnais e, superiore a tutti, The
Dead di John Huston dall’insuperabile rac-
conto omonimo di James Joyce.
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non è mai troppo tardi
di Asif

http://bit.ly/ikiru_1952
La solitudine, la vecchiaia,
un campo giochi per bambini:
Vivere (Ikiru, 1952), uno dei film
più commoventi di Akira
Kurosawa.
http://bit.ly/camera_verde
Il più bergmaniano dei
film di Truffaut: tratto da
un racconto di Henry James,
La camera verde (La chambre
vert, 1978).
http://bit.ly/amore_che_resta
I giovani sensibili, fragili, mai
banali di Gus Van Sant: L’amore
che resta (Restless , 2011).

di Mabuse

TIVUCINEMASITI DA SCOPRIRE

facebook.com/mabuse1922

i film del sole

«Still life» di Pasolini
è un film intelligente
su un impiegato
del comune che guida
con amore le esequie
delle persone sole

C’ è un programma in onda su
Mtv da ben cinque stagioni che
riesce nella poderosa impresa
di risultare interessante – e

pure parecchio – mantenendo uno stile
ironico e compassato: si tratta de Il testimone,
format di inchiesta che l’ex Iena
Pierfrancesco Diliberto in arte Pif, propone ai
telespettatori, dandogli in pasto argomenti
eterogenei, dall’attualità politica alle materie
scolastiche, dal lusso sfrenato degli Emirati
Arabi alle bizze botuliniche di Miss Valeria
Marini. Alla base de Il testimone non ci sono
particolari dettami: semplicemente, il
Pierfrancesco Indomito Filibustiere si carica
in spalla una piccola videocamera e con
questa riprende i suoi interlocutori, senza

filtri o raffinate (e fuorvianti)
postproduzioni. La scelta degli intervistati
varia parecchio, ma tutti si rivelano ghiotti e
azzeccati per qualche ragione. Così ci
immergiamo nel mondo dell’arte
contemporanea, nel tentativo di sbugiardare
alcuni luoghi comuni. O forse di ribadirli: il
Pacato e Intelligente Fantasista parte dal
sacrosanto buon senso popolare (come
chiedersi se valga la pena di spendere
124mila euro per uno dei celeberrimi
barattoli scatologici manzoniani, che manco
più contiene la pregiata merce bensì del vile
gesso) ma senza superficialità: è animato da
una curiosità vivace che gli consente di
strappare sempre una risposta originale,
come accade con l’artista Martin Creed, che

confessa di aver creato la rivoluzionaria
istallazione dell’accensione/spegnimento
della luce in una stanza, perché «in realtà non
aveva nessuna idea, non sapeva cosa fare».

La stessa disposizione guida il
Promettente Intervistatore Frizzante
nell’incontrare i politici nostrani, dando loro
del tu e osservandoli senza pregiudizi, e lo
porta a visitare Dubai e il Qatar per
analizzarne le contraddizioni più becere,
come quando il Paperon de’ Paperoni di
Doha lo scarrozza sulla sua vettura da
700mila euro guardando schifato i passanti,
e l’espressione del Prode Intimidito Fanciullo
è più eloquente di qualsiasi commento.

Infine, scopriamo il backstage di La mafia
uccide solo d’estate, film autobiografico di cui

il nostro è autore, regista e Perfino Interprete
Felice, in questi giorni al cinema. E, per una
volta, la pubblicità a se stessi non risulta
stucchevole: l’educazione sentimentale di un
bambino cresciuto nella Palermo degli anni
Settanta, che s’imbatte tanto nelle tragedie
tristemente note quanto negli orrori
quotidiani innescati della mafia, diventa
l’occasione per ribadire con sobrietà e
precisione concetti fondamentali che troppo
spesso tralasciamo di ricordare.

E poi il travestimento di carnevale da
Giulio Andreotti del Piccolo Infante Furbetto
– con tanto di orecchie posticce – è talmente
azzeccato che rischia di far impallidire il
Servillo de Il divo.
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La sottomissione
dietro i candelabri

blancanieves
Pablo Berger
Spagna 2012, 104’, drammatico
Qualè ilpericolonumerouno, lacrudele
matrignao il toronell’arena?Biancaneve
traslocanellaSpagnad’inizio900ediventa
matadora.Mutoe inbiancoenero,chedelizia!
%%%%

free birds - tacchini in fuga
Jimmy Hayward
Usa 2013, 91’, animazione
Provateci voi aessere tacchini ilGiornodel
Ringraziamento...Due intraprendenti pennuti
fannounsalto indietronel tempopercercare
dicambiare, "abovo", la tradizione.
%%%

rossana podestà (1934-2013)

Dal peplo
all’erotismo
da bond girl

S ervo e padrone. Il non
ancora maggiorenne Scott,
biondo dagli occhi che
incantano, e il divo dello

show business, il navigatissimo
pianista Liberace. America anni 70,
si fa ma non si dice: Liberace, Lee per
gli amici, suona il pianoforte
divinamente, guadagna i più alti
cachet del mondo, ma tiene
segretissima la sua omosessualità.
S’inventa flirt con immaginarie
fidanzatine adoranti, e intanto
macina relazioni con toy boy che gli
vengono serviti direttamente a
domicilio da devoti intermediari.
Uno di questo "adoni", l’ultimo della
serie e senz’altro il più amato, è
proprio Scott. Un ragazzo di vita,
figlio abbandonato da una madre che
passa da una casa di cura all’altra,
un giovincello un po’ sperduto che, oh
miracolo!, entra dalla porta di
servizio nel mondo iperdorato del
mito. La reggia di Liberace, che
incredibile ammasso di "kitsch
imperiale", come lo definisce lo stesso
pianista: cornici dorate, specchi,
tendaggi, candelabri, pellicce,
mantelli, idromassaggi, tutto sembra
fatto apposta per stupire, per
trasportare in un universo irreale chi
viene a contatto con lui. Ma,
ovviamente, si paga pedaggio: perché
c’è un servo, Scott, e un signore, Lee.
E pur essendoci qualcosa di più della
semplice attrazione fisica, il signore
pretende dal servo tutto. Non solo
l’anima, anche il volto: Scott dovrà
passare sotto i ferri del chirurgo, per
assomigliare sempre più al suo
padrone assoluto. Storia vera, nel
cuore dell’America anni 70. Dove
tutto si faceva, ma – ssst! – ancora
non si diceva. ★★★ 1✩✩
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Dietro i candelabri, di Steven
Soderbergh, mélo-biografico,
118’, Usa 2013

di Luigi Paini

Pif, testimone da reggere

di Emiliano Morreale

L’ ultima apparizione cinemato-
grafica di Rossana Podestà,
morta a Roma martedì scorso,
era stata nel 1984, in Segreti se-

greti di Giuseppe Bertolucci, vero e proprio
inventariodiattrici dipiùgenerazioni. Insie-
me a lei c’erano una ultrasessantenne Alida
Valli, Mariangela Melato, Lina Sastri, Stefa-
niaSandrelli,GiuliaBoschipoco piùche ven-
tenne,e perfino un’adolescente Sandra Cec-
carelli.In realtàperò,per qualchemotivo Po-
destà, nellasua carriera, siera incontrata po-
co col cinema d’autore. Nata a Tripoli da ge-
nitori liguri nel 1934, ancora studentessa si
era fatta notare in un ruolosecondario in Do-
mani è troppo tardi (1951) di Leonide Moguy,
drammoneparasociologico di gioventù per-
duta, ed era stata la figlia di Fabrizi in Guar-
die e ladri. Negli anni dei poveri ma belli e di
un Neorealismo che si diceva spregiativa-
mente rosa, era memorabile in Le ragazze di
San Frediano (1954) di Zurlini, dove civetta-
va sicura con il playboy proletario Antonio
Cifariello. La fama la raggiunse però nella
stagione dei primi film in costume girati in
Italia, con il ruolo di Nausicaa nell’Ulisse
(1953) di Camerini, e in quello della protago-
nista in Elena di Troia (1956). A lanciarla era
stato un film del grande regista messicano
Emilio Fernandez, La rete (1953), che rimane
una delle sue apparizioni più potenti, «don-
nadelbandito»dall’incedereindimenticabi-
le quando attraversa il villaggio portando
l’acqua. In quella stagione in cui il cinema
italiano aveva una dimensione internazio-
nale, Podestà si trovò a recitare diverse pro-
duzioni hollywoodiane in Italia, magari con
star in declino (Santiago con Alan Ladd, Ven-
to di passioni con Esther Williams).

Sposata con Marco Vicario, interpretò
qualche peplum non memorabile da lui pro-
dotto, e in generale ebbe un posto di rilievo
in quella stagione di kolossalnostrani. Esor-
dendo poi nella regia con Le ore nude (1964),
Vicariocercòdilanciarla,senzasuccesso,co-
me tormentata eroina alla Antonioni, assai
più sensuale e spogliata di ogni Vitti o More-
au. E l’anno dopo, cambiando completa-
mente registro, la coppia trionfò con Sette
uomini d’oro (1965), film sul classico "colpo"
che utilizzava tutto l’armamentario più pop
e jamesbondistico dell’epoca. E lì, appunto
come unafiorente Bond girlnostrana,Pode-
stà è una delle cose che rimangono più im-
presse del film, in un trionfo di costumi di
Gaia Romanini: occhiali e parrucche, tutine
di pizzo, volpi bianche, boa di struzzo, cap-
pottoni animalier, e tulle trasparenti, in un
deshabillé che il cinema italiano non aveva
ancoraosato.Neldecennio successivo, spes-
so per la regia di Vicario, la sua matura bel-
lezza ha arricchito senza sfigurare comme-
die erotiche di maggiori o minori pretese, a
volte con Lando Buzzanca (Homo eroticus,
L’uccello migratore) a volte senza (Paolo il cal-
do, da Brancati).Prima deicinquant’anni,pe-
rò si era ritirata dalle scene dopo aver incon-
trato ilcelebre esploratoree giornalistaWal-
ter Bonatti, con cui ha vissuto gli ultimi
trent’anni (lui è morto due anni fa).

Verrebbe da dire che carriere come quella
della Podestà siano state un po’ sprecate,
mancandole il «ruolo di una vita», il regista
checambiail destino di un’attrice.Main fon-
do ci accontentiamo anche che la sua figura
così fascinosa, maibanale, di multiforme fo-
togenia, attraversi le mille facce del cinema
italiano, insieme nazionale e internaziona-
le, ambizioso e di genere. Ragazzina del do-
poguerra o discinta regina dei barbari, ladra
gentildonna glamour o altoborghese alle
presecon irsuti uominidel Sud, RossanaPo-
destà cambiava di decennio in decennio, co-
me cambiava confusamente il nostro cine-
ma, eppure era sempre riconoscibile come
erano sempre le nostre dive.
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anonimo
L’ottimo Eddie
Marsan, protagonista
di «Still life»
di Uberto Pasolini

campo lungo

Umanità da cimitero

Neorealismo. Non eravamo solo ladri di bicilette
Scritto da Carlo Lizzani (foto) e da Gianni Bozzacchi, questo libro è il racconto fedele
e documentato del Neorealismo, che lasciò un segno indelebile nella cinematografia
mondiale. Fotografie memorabili e testimonianze, tra cui quella di Ermanno Olmi,
di questo periodo d’oro durato solo dieci anni. Da «Cronaca di un amore»
a «Senso». Triworld in collaborazione con Castelvecchi, pagg. 230, € 50,00
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Dir. Resp.:  Alessandro Sallusti
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da pag.  21

 12-DIC-2013

Diffusione: 71.074

Lettori: 728.000

Dir. Resp.:  Alessandro Barbano
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da pag.  20

 12-DIC-2013

Diffusione: 39.580

Lettori: 226.000

Dir. Resp.:  Luca Landò
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da pag.  32

 12-DIC-2013

Diffusione: 104.543

Lettori: 295.000

Dir. Resp.:  Maurizio Belpietro
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da pag.  21

 11-DIC-2013

Diffusione: 71.074

Lettori: 728.000

Dir. Resp.:  Alessandro Barbano



da pag.  22

 11-DIC-2013

Diffusione: n.d.

Lettori: n.d.

Dir. Resp.:  Ezio Mauro



Diffusione: 38.395 Direttore:  Giuliano Molossi

 Quotidiano

da pag.  32

 11-DIC-2013

Lettori: 186.000



al cinema !!numero posti | M megaschermo | fparcheggio | iparcheggio custodito | !sala climatizzata Rservizio bar |" accesso disabili |DD dolby digital | DS dolby digital sound | DBS dolby surround | DTS dolby DTS

CATANIA

ARISTON MULTISALA ""600|!|h|"|M|DTS|DBS
Via Balduino, 17/B !095.441717
OGGI PREZZO RIDOTTO. BLUE JASMINE di Woody
Allen con Cate Blanchett, Alec Baldwin. Ore:
18,10 -  - 20,30 -  - 22,30
IL PASSATO di Asghar Farhadi con Bérénice
Bejo, Tahar Rahim, Ali Mosaffa  Miglior attrice
Festival di Cannes 2013 - Candidato agli
oscar come miglior film straniero. Ore: 18,00 -
- 20,20
VENERE IN PELLICCIA di Roman Polanski con
Emmanuelle Seigner, Mathieu Amalric.
Cannes 2013. Ore: 18,20 -  - 22,30
OLDBOY di Spike Lee con Josh Brolin, Samuel
L. Jackson, Elisabeth Olsen. Ore: 20,30 -  -
22,30
LA MAFIA UCCIDE SOLO D’ESTATE di
Pierfrancesco Diliberto con Pierfrancesco
Diliberto, Cristiana Capotondi, Claudio Gioè.
Ore: 18,20 -  - 20,30 -  - 22,30
Tutti i martedì escluso festivi e prefestivi prez-
zo ridotto euro 4,00. Tutti i mercoledì escluso
festivi e prefestivi ingresso studenti euro 3,00.
Tutti i giorni (sabato escluso) spettacolo ore
22:30 biglietto unico euro 3,00. Rimanete
sempre aggiornati, consultate la nostra
pagina Facebook “multisala Ariston
Catania” e il nostro sito ufficiale: www.multisa-
laariston.it .

CINETEATRO FRANCESCO ALLIATA
""99|!|h|P|DS|R|"|DBS
Via C. Dusmet  - dentro Vecchia Dogana
!0957678888
COME IL VENTO Con Valeria Golino e Filippo
Timi. La vera storia di Armida Miserere. Ore
18.30. Intero: euro 6,5. Ridotto: euro 5.
SUGAR MAN Oscar Miglior Documentario
2013. La storia del cantautore Jesus Sixto
Rodriguez, lavoratore edile in America,
superstar in Sudafrica. Ore 20.30.
Sicily Experence. Film turistico sulla Sicilia.
Info su www.cineteatroalliata.it - Locali più
confortevoli grazie alle nuove sedute.
www.cineteatroalliata.it

KING MULTISALA CINESTUDIO
""290|!|h|DS|"|M
Via A. De Curtis, 14 !095.530218
DIETRO I CANDELABRI di Steven Soderbergh.
Con Michael Douglas, Matt Damon, Dan
Aykroyd; Presentato al Festival di Cannes; ore
- 18,30 - 21,00
IL SUD È NIENTE di Fabio Mollo, con Vinicio
Marchioni, Alessandra Costanzo; Presentato
al Festival di Roma; ore - 20,45
L’ARTE DELLA FELICITÀ di Alessandro Rak; pre-
sentato alla Mostra del Cinema di Venezia;
ore - 18,30
ogni lunedì e mercoledì studenti ed under 26
ingresso euro 3,00 ; Per tutti gli under 26 tesse-
re cinestudio a prezzo ridotto!
www.cinestudio.eu

LO PO’ MULTISALA ""700|!|DS|R|"|M|DTS
Via Etnea, 256 !095.316798
BLUE JASMINE Di Woody Allen 16,30 - 18,30 -
20,30 - 22,30
FUGA DI CERVELLI Commedia 18,30 - 20,30 -
22,30
FREE BIRDS - TACCHINI IN FUGA Animazione 16,30
- 18,30
DON JON Drammatico/Commedia con
Joseph Gordon-Levitt, Scarlett Johansson e
Julianne Moore, 20,30 - 22,30
SOLE A CATINELLE UNICO SPETTACOLO 16,30
Dolby Digital Sr D.E.X. Cinema digitale 3D in
sala 1 Antonioni. 3 sale climatizzate, servizio
di tele prenotazione gratuito dalle 17.00 alle
22.00 allo : 095/316798. Ci trovate su face-
book, aggiungete ai vostri amici “multisala
Lo pò Catania”. Biglietti: Intero feriali 5,00
euro - Ridotto feriali 4,00 euro. Intero Sabato e
festivi : 6,50 euro - Ridotto Sabato e festivi:
4,50 euro. Da Lun. Al Ven. (escluso primo gior-
no di programmazione e proiezioni 3D) uni-

versitari 4,00euro. Il Martedì il cinema per tutti
a soli 3,50euro (escluso periodo natalizio e
festivi). Listino 3D (valevole tutti i giorni) Intero
8,00 euro - Ridotto 6,50 (valido solo per bam-
bini fino a 10 anni, militari e senior). Per ogni
aggiornamento consulta sempre il sito : www
.lopomultisala.it
www.lopomultisala.it

MULTISALA PARADISO (RECUPERO)
Via Duca degli Abruzzi, 69 !095.383596
-SALAVERDE”STAI LONTANA DA ME” CON Enrico
Brignano E Ambra Angiolini ORE - 18,00 -
20,20 - 22,30

ODEON ""600|!|DS|R|"|M|DTS|DBS
Via  F. Corridoni, 19 !095.326324
HUNGER GAMES: LA RAGAZZA DI FUOCO. H. 2,30.
Il secondo capitolo della saga con il premio
Oscar Jennifer Lawrence. E con Philp
Seymour Hoffman, Stanley Tucci, Lenny
Kravitz. Ore - 17,15 - 20,00 - 22,45.
COLPI DI FORTUNA. DA Giovedi’ 19. Natale al
cinema Odeon con la comicità di Christian
De Sica, Lillo & Greg, Luca e Paolo e
Francesco Mandelli.
Visitate il sito ufficiale www.cineteatrodeon.it
Intero feriali euro 6,00 - sab, dom e festivi
euro 6,50. Ridotto feriali euro 4,00  sab, dom e
festivi euro 4,50. Martedi non festivi biglietto
ridotto per tutti euro 3,50. Mercoledi non festi-
vi ingresso a soli euro 3,00 per donne e uni-
versitari muniti di libretto. Domenica ultimo
spettacolo ingresso unico euro 3,50. Famiglie
ven, sab e dom sconto per 2 adulti e 1 o 2
bambini.

PLANET MULTISALA
""1048|!|h|f|R|"|M|DTS|DD
V.le della Costituzione, 47 !095.334866
HUNGER GAMES: LA RAGAZZA DI FUOCO. H. 2,30.
Con il premio Oscar Jennifer Lawrence. Ore:
18,00 - 20,00 - 21,00 - 22,45. Sab - e - dom -
anche - ore - 17,00.
THOR: THE DARK WORLD H. 1,55. Con Cris
Hemsworth e Natalie Portman. Ore - 18,15 -
20,30.
FREE BIRDS - TACCHINI IN FUGA. H. 1,31.
Cartone. Ore 18,30. Sab - e - dom - anche -
ore - 16,30.
SOLE A CATINELLE. H. 1,30. Con Checco
Zalone. Ore - 22,30.
LA MAFIA UCCIDE SOLO D’ESTATE. H. 1,30. Di e
con Pif e Cristiana Capotondi. Premio del
Pubblico al Torino Film Festival. Ore - 22,40.
FUGA DI CERVELLI. H. 1,40. Commedia di e con
Paolo Ruffini. Ore - 20,30.
PLANES. H. 1,30. Cartone. In - prog - solo - sab
- e - dom - ore - 16,15.
MOVIENGLISH. Rassegna di film in lingua ingle-
se con sottotitoli in italiano: merc 11 Hunger
Games 2; merc 18 Blue Jasmine. Ingresso
euro 5 (euro 7 per 3D) con happy hour gra-
tuito offerto da Caffè Manzella.
Intero da lun a merc non festivi euro 6,00  da
giov a dom e festivi euro 7,00. Ridotto da lun
a merc non festivi euro 4,50  da giov a dom
e festivi euro 5,50. Film IN 3D: Intero euro 8,50
Ridotto euro 7,50 (sospesi tessere sconto e
biglietti omaggio). Exclusive Card,
Universitari E Studenti tariffe a partire da euro
3,50 (info su www.multisalaplanet.it). Martedi
non festivi biglietto ridotto per tutti euro 4,50 e
film in 3D a euro 7,00. Movie Card: 10 Ingressi
euro 40,00 validi tutti i giorni, e ricevi subito 1
biglietto omaggio. Raccolta Punti: vinci
biglietti omaggio! Cinema E Pizza Party: la
tua festa di compleanno è al Planet! Info
095/222685, prenotazioni alle casse.
Consulta sempre www.multisalaplanet.it.
www.multisalaplanet.it

PER ADULTI
FIAMMA |!|"|DD
Via Fischetti, 2 !095.533017
DELIZIA ...SENZA TABU’. Imperdibile. CON Rita
Faltoyano. Produzione Italiana. apertura - ore
- 09,00 - 22,00

proiezione nonstop - sempre buio in sala -
locale climatizzato - ingresso vietato ai mino-
ri di 18 anni

MESSINA
Via N. Giannotta, 15 !095.383294
Oggi 2 films: “transexual orientale” e “Le
avventure di una giovane ninfomane” con
Rocco e Moana. Apertura ore 09:00 -22:00.
Proiezioni no stop V.M. 18 anni

ACIREALE
MARGHERITA MULTISALA
""512|!|X|A|h|P|"|M|DBS|DD
Via Cavour, 26 !095.601265
HUNGER GAMES: LA RAGAZZA DI FUOCO
Proiezione 4K ORE - 18.00 - 21.15
L’ULTIMA RUOTA DEL CARRO DI G. Veronesi CON
E. Germano R. Mempis A. Mastronardi
Applauditissimo DAL Pubblico ORE - 17.15 -
19.30 - 21.30
Lunedi Aperto Martedi Prezzo Ridotto
Mercoledi Ridotto Donne Collegati AL Www.
Margheritamultisala.It E Scopri LE Promozioni
www.margheritamultisala.it

SPADARO ""360|!|P|DS|R|M|DBS|DD
Via Galatea, 118 !095.601447
LA MAFIA UCCIDE SOLO D’ESTATE Regia di Pif,Il
simpaticissimo autore attore de “Le iene”.e
con Cristiana Capotondi.Girato in
Sicilia.Divertentissimo.Per tutti. Spettacoli - ore
- 17,30 - 19,30 - 21,30
Ingresso euro 5,ridotto euro 4. Martedi ridotto
per tutti euro 4.mercoledi donne euro
3,50.da lunedi a venerdi:studenti euro
3,carta Ikea e Nectar euro 4.this cinema is
equipped with Sony Digital Cinema 4K.
www.cinemaspadaro.it

BELPASSO
THE SPACE CINEMA
""2500|!|h|f|R|"|M|DTS|DDEX|DD
SOLE A CATINELLE - 1h 30- Commedia ore - 17.50
- 22.40 
BATTLE OF THE YEAR: LA VITTORIA È IN BALLO - 1h
50- Musicale ore 16.45 - 19.15 - 21.45
FUGA DI CERVELLI - 1h 40- Commedia ore 16.50
- 19.10 - 21.30
HUNGER GAMES - LA RAGAZZA DI FUOCO - 1h 46 -
Fantasy ore 16.10 - 17.35 - 18.35 - 20.45 - 21.50 
DON JON - 1h 30 - Commedia ore 18.50
LA MAFIA UCCIDE SOLO D’ESTATE - 1h 30 -
Commedia ore 17.30 - 19.40 - 21.50
THOR- THE DARK WORLD -1 h 53 - Azione - ore
17.30 - 20.00 - 22.30 
FREE BIRDS - 1h 30- Animazione ore 16.40
BLUE JASMINE - 1 h 39 - Commedia drammati-
ca - ore 17.25 - 19.45 - 22.05
DIETRO I CANDELABRI - 1 h 59 - Biografico ore
16.55 - 19.35 - 22.15
STAI LONTANO DA ME -1 h 25 - Commedia ore
18.15 - 20.20 - 22.25
PHILOMENA Anteprima ad inviti ore 20.30
FRANKESTEIN In esclusiva per the space cine-
ma 21.00
CAPTAIN PHILLIPS solo martedì happy monday
16.10 - 19.05 - 22.00
AFRICAN SAFARI (3D) -1h 42 - Documentario
ore 16.05
OLD BOY -1 h 45 - Drammatico - ore 19.20 -
22.00
Per informazioni e prenotazioni:
892.111(senza prefisso) servizio con sovrap-
prezzo e sul sito www.thespacecinema.it
Apertura Cinema: da lunedì a venerdì 16:20,
sabato e domenica 14:50 Biglietti:Intero da
lunedì a mercoledì (esclusi martedì, festivi e
prefestivi) euro 6,50, giovedì e venerdì euro
6,70, festivi e prefestivi 7,70 euro, ridotto per
tutti martedì euro5,50 e martedì rosa per le
donne a euro 4,9; ragazzi fino a 10 anni euro
5,70, over 60 euro 5,30, ridotto spettacoli
dopo le 23:00 solo sabato euro4,5 no 3D e
euro 7 3D escluse anteprime ed eventi spe-
ciali, Under Card da lunedì a venerdì euro
4,50; intero 3D da lunedì a venerdì (esclusi
festivi e prefestivi) euro9, festivi e prefestivi

euro9,20; ridotto 3D tutti i giorni euro8 (la tarif-
fa non comprende il costo degli occhialini 3D
di euro 1) Il film inizierà circa 20 minuti dopo
l’orario indicato
www.thespacecinema.it

CALTAGIRONE
MULTISALA POLITEAMA ""500|!|P|R|"|M|DTS
Via Giardini Pubblici, 4 !0933.21508
HUNGER GAMES - LA RAGAZZA DI FUOCO ore - 18,30
- 21,15
THOR 2  - NO 3D ore - 18,30 - 21,00
LA MAFIA UCCIDE SOLO D’ESTATE ore - 18,30 - 20,30
- 22,30
Costo biglietto film normale intero euro 6,00,
ridotto euro 5,00. Film 3D intero euro 8,00, ridot-
to euro 7,00. Lunedì aperti - martedì ridotto -
mercoledì riposo settimanale. cell.
3351592953. www.cineteatropoliteam.com
www.cineteatropoliteam.com

FIUMEFREDDO
MULTISALA MACHERIONE ""600|!|h|DS|R|"
Via Princ. di Piemonte, 90 !095.7762103
OGGI:  “ FUGA DI CERVELLI “ DUR. 100 MN.
Commedia DI Paolo Ruffini. ORE - 18,00 - 20,00
- 22,00.
“ FREE BIRDS - TACCHINI IN FUGA “ IN 3D DUR. 100
MN. DAI Creatori DI Shrek UNICO - SPETT. - ORE -
17,00 - .
“ HUNGER GAMES “  LA RAGAZZA DI FUOCO. DUR.
MN.150. L’Evento Cinematografico Dell’Anno.
IL Film CHE STA Sbancando I Botteghini DI Tutto
IL Mondo. CON Jennifer Lawrence . ORE - 18,45
- 21,30.
Tutti I Lunedi E Martedi NON Festivi Prezzo
Ridotto. euro. 2,50 PER I Film IN 2D E euro.350
PER I Film IN 3D.
www.multisalamacherione.com

GIARRE
EDEN ""200|!|h|R|"|M|DTS|DD
Via A. De Gasperi, 45 !095.932690
CONTINUA CON SUCCESSO Il trionfatore del
Torinofilmfestival 
“ LA MAFIA UCCIDE SOLO D’ESTATE “  DUR.100 MN.
Un racconto lungo ventanni attraverso gli
occhi di un bambino. Interamente Girato IN
Sicilia Con: Cristiana Capotondi - Pif (pierfran-
cesco Diliberto. ORE - 18,15 - 20,00 - 22,00.
Tutti I Lunedi E Martedi,Non Festivi,Prezzo
Ridotto euro.2,50 PER I Film IN 2D E euro.3,50
PER IL 3D. Mercoledi Chiuso PER Riposo
Settimanale

MASCALUCIA
MODERNO ""392|!|h|P|DS|R|"|M|DBS
Via Li Pani, 38 !095.5878785
“BLUE JASMINE” Il nuovo film di Woody Allen
con Cate Blanchett e Alec Baldwin. Proiezione
in digitale 4K. ore - 18,10 - 20,30 - 22,30

MISTERBIANCO
TRINACRIA ""300|!|R|"|M|DTS
Via Roma, 209 !095.463366
“STAI LONTANO DA ME” Con E. Brignano e A.
Angiolini. ore - 18,00 - 21,00
Martedi prezzo ridotto euro 3.00. Consulta su
internet Cinema Trinacria Misterbianco.

UCI CINEMAS ""1677|!|f|DS|R|"|M|DTS|DBS
Presso Centro Commerciale Centro Sicilia
BLUE JASMINE ore 17,25 -19,50 - 22,10 sabato e
domenica anche ore 15,00 - sabato notturno
ore 0,30 
FUGA DI CERVELLI ore 17,20  20,00  22,25 - saba-
to e domenica anche ore 15,00 - sabato not-
turno ore 0,40 - mercoledi solo ore 20,00 
DIETRO I CANDELABRI ore 17,20 - 20,00 - 22,35 -
sabato e domenica anche ore 14,45 - merco-
ledi solo reoe 17,00 - 22,35 
THOR 2 THE DARK WORLD I.SENS ore 17,20 - 20,00
- 22,25 - sabato e domenica anche ore 14,45 
FREE BIRDS ore 17,25 - sabato e domenica
anche ore 15,10 
HUNGER GAMES ore 17,50 - 21,00 - venerdi ore
18,45 - 22,00 - sabato ore 15,10 - 18,45 - 22,00 -
domenica ore 14,45 - 17,50 - 21,00 

LA MAFIA UCCIDE SOLO DESTATE ore 17,30 - 20,10
- 22,20 - mercoledi solo ore 17,30 - 22,20 -
sabato e domenica anche ore 15,15 
SOLE A CATINELLE ore 20,10 - 22,25 - mercoledi
solo ore 20,10 
Apertura dal Lunedi al venerdi ore 16,30 -
Sabato e Domenica apertura ore 14,30 -
Notturni solo il Sabato. - Rassegna “ricomin-
cio DA 3” ingresso unico 3euro solo mercole-
di 11 “planes” ore 18,30 - “machete Kills ore
21,30 - Eventi Speciali solo mercoledi 11 ore
20,30 - 22,30
www.ucicinemas.it

RIPOSTO
MUSMECI ""330|!|R|"|M|DD
Via Gramsci, 164 !329.4742107
PLANES Dai cieli del mondo di “cars” una
divertente avventura d’animazione
Disney ricca dazione. ore - 17.30
THOR - THE DARK WORLD Sequel di Thor dedi-
cato ad uno dei personaggi dei fumetti
Marvel interpretato da Chris Hemsworth.
Colpi di scena, voltafaccia che inganna-
no lo spettatore e scene action da moz-
zare il fiato. ore - 19.30 - 21.30
seguici su Facebook Ingresso ragazzi
3/13 Anni euro 3,50
www.cinemamusmeci.com

SAN GIOVANNI LA PUNTA
CENTRALE
Via S. Ten. Scalia, 37 !095.7411637
CATTIVISSIMO ME 2 film d’animazione. ore -
18,00 - 20,00 - 22,00
La grande sala cinematografica più
ricercata dalle famiglie - costo del bigliet-
to d’ingresso sempre irrisorio. Da lunedi a
giovedi euro 2,00. Da lunedi a giovedi per
tutti i bambini dai 3 anni e per gli studen-
ti compresi gli universitari euro 1,50. Vi
aspettiamo. Per la programmazione dei
film prossimamente in uscita visita la
nostra pagina Facebook “cine Centrale”

CINESTAR MULTIPLEX (I PORTALI)
""2500|!|h|f|DS|R|"|M|DTS|DDEX|DBS|D
D
Via Montello, 62 !095.7515163

HUNGER GAMES - LA RAGAZZA DI FUOCO ORE -
18.45 - 19.30 - 21.45 - 22.30
FUGA DI CERVELLI ORE - 20.30 - 22.30
BATTLE OF THE YEAR ORE - 18.05
OLD BOY ORE - 20.25 - 22.35
SOLE A CATINELLE ORE - 18.15 - 22.45
DIETRO I CANDELABRI ORE - 17.45 - 20.15 -
22.45
LA MAFIA UCCIDE SOLO D’ESTATE ORE - 18.00 -
20.20 - 22.20
STAI LONTANA DA ME ORE - 18.30 - 20.30
TEMPORARY ROAD (UNA) VITA DI FRANCO BAT-
TIATO Solo Mercoledi’ - Intero Euro 10.00,
Ridotto Euro 8.00 ORE - 20.45 - 22.30
BLUE JASMINE ORE - 18.05 - 20.10 - 22.25
THOR THE DARK WORLD 2D ORE - 17.45 - 20.15
- 22.45
Il massimo della tecnologia e del comfort
con lo schermo più grande del sud Italia.
Apertura cinema e call center tutti i giorni
dalle 17.30, sabato e domenica dalle
15.15. Vendita on line attiva 24 ore su 24.
Lunedì, mercoledì e giovedì (esclusi festi-
vi, prefestivi e anteprime) ingresso unico
euro 6.00, per studenti euro 4.50; martedì
(esclusi festivi, prefestivi e anteprime)
ingresso unico euro 5.00; proiezioni 3D
tutti i giorni intero euro 9.50, ridotto euro
8.00; lunedì e mercoledì possessore di
Ikea Family euro 4.00 per film 2D, euro
7.50 per film 3d(esclusi festivi, prefestivi e
anteprime). Scopri la convenienza del-
l’abbonamento, 10 ingressi a soli 45 euro,
validi tutti i giorni, festivi e prefestivi com-
presi (escluse proiezioni 3d). E’ arrivata la
student card sottoscrivila subito alle
casse!
www.cinestaronline.it

TRECASTAGNI
METROPOLITAN ""700|!|P|R|"|DTS
C.so Europa, 60 !095.7806615
SOLE A CATINELLE L’Attesissimo film evento
dell’anno, record di incassi al botteghino.
Con Checco Zalone. 18,00 - 20,30 - 22,30
Siamo anche su Facebook. Cerca Cine
Trecastagni.
www.metropolitantrecastagni.biogspot.it

TEATRI
BRANCATI
. alle ore 21,00 per la rassegna nuovipercor-
si 
“MEDEA MATERIAL” di Heiner Muller, con Elaine
Bonsangue. Regia Salvo Gennuso. Continua
la campagna abbonamenti. - info www.tea-
trodellacitta.it - via Sabotino, 4 - Tel.
095.530153 

TEATRO MASSIMO BELLINI - STAGIONE LIRI-
CA 2013
LUCIA DI LAMMERMOOR DI GAETANO DONIZETTI.
Stasera10 dicembre 2013 alle ore 17,30 turno
C. Botteghino 9,30/12,30 . Info 0957306135.

TEATRO VERGA - TEATRO STABILE
“HEDDA GABLER ‘ “ di Heinrik Ibsen con M.
Mandracchia, L. Roman, regia A. Calenda.
Ore 20,45. Bott. T. Verga 095 7310888.

Consulenza casting: Tolomeo Spettacoli - tel. 0932 862322
Concessionaria pubblicità: Publipiù - 095 339106
info@publipiu.it

Salvo La Rosa Insieme 
Fan club ufficiale

iPad - iPhone - ANDROID

10 DICEMBRE

SCARICA GRATIS

STASERA

12 DICEMBREGIOVEDÌ’

già registrata

in diretta11 DICEMBREDOMANI

con Desirèe Ferlito
regia di Natale Zennaro

Presenta SSaallvvoo  LLaa  RRoossaa
QUESTA SETTIMANA SUL PALCO DI “INSIEME”... GRANDI OSPITI

in diretta

@larosainsieme

di emozioni

Cristian Imparato, Toti e Totino
Peppinella

Alexia, Giuseppe Castiglia
Andrea Barone

“Il meglio di... Insieme”

PRENOTA IL TUO POSTO
AL TEATRO ABC DI CATANIA

Tel. 366 3792866 (dal lunedì 
al giovedì dalle 17 alle 19)

In onda anche 
sul satellite

sull’emittente
BLU

(Sky canale 940)

DA GIOVEDÌ IN SALA IL FILM PREMIATO A VENEZIA

“Still life”, indagine sulla solitudine contemporanea
ROMA. Diligente e metodico sino allo
stremo, premuroso e anonimo, lento e
silenzioso. Solissimo. Da tutta la sua vita
è un impiegato comunale londinese (lo
stralunato caratterista Eddie Marsan)
che si occupa dei morti soli come lui,
della sepoltura e della ricerca di qualche
parente. Che spesso non c’è. Il titolo di
questo secondo film di Uberto Pasolini,
nipote di Luchino Visconti, italiano “lon-
dinese” da sempre, produttore da una vi-
ta, anche dell’indimenticato Full Monty,

recita Still Life, in arrivo in sala dopo aver
vinto il Premio per la miglior regia alla
Mostra veneziana in Orizzonti e il pre-
mio Pasinetti assegnato dal Sindacato
dei Giornalisti Cinematografici. «Per me
significa più di ogni altra cosa “ancora vi-
ta” perché questo è un film sulla vita e
non sulla morte, al di là delle apparenze».
Ma come le è venuta l’idea? «Ho letto
qualcosa su questo lavoro e mi ha colpi-
to, ho seguito per sei mesi il lavoro di
queste persone e sono stato presente a

funerali e cremazioni, spesso ero da so-
lo con la bara e il celebrante».

Ma quanti fanno questo lavoro? «Po-
chi. Molti lo vivono burocraticamente
ma c’è qualcuno che dedica più del tem-
po previsto». Ma che cosa l’attraeva in
questa storia? «Prima facevo il banchie-
re, ma faccio cinema da trenta anni con
storie che riguardano realtà lontane da
me, come nel caso di Full Monty, film di
cui tutti ricordano lo spogliarello ma che
era in realtà tristissimo. Per questo film
sono stato colpito dall’immagine di un

funerale senza nessuno presente e ho
pensato alla realtà sociale dell’isolamen-
to. Io vivo a Londra e nelle grandi città l’i-
solamento sta diventando una vera
realtà. Allora il film è un modo di indaga-
re sull’isolamento di oggi, che riguarda
anche molto i giovani che vivono amici-
zie solo virtuali che non hanno nessun
valore, che si chiudono schiacciando un
bottone, mentre la vera amicizia è quel-
la in cui sei costretto a comprometterti.
Mi sono separato da tre anni ma vedo
sempre mia moglie (a compositrice Pre-
mio Oscar Rachel Portman, ndr) perché
lavoriamo insieme e le figlie per metà
settimana ma, per tre sere a settimane
torno a casa solo e c’è buio e silenzio, co-
sa che per me non era mai esistita. Ho
provato a immaginare che cosa significa
esser solo. Sempre, non solo la sera. Ho
provato a immaginare una vita in cui se
si scambiano due parole con la cassiera
del supermercato si è fortunati».

SILVIA DI PAOLA

UNA SCENA DEL FILM

Il regista. Uberto
Pasolini: «E’ un film
sul valore della vita,
non sulla morte»

Il cd natalizio
della Egorova
musica
e cioccolata
CATANIA. Il prossimo 14 dicembre alle
Ciminiere serata di gala di solidarietà
per Laura Salafia, organizzata dalla
Accademia Pianistica Siciliana,
prestigiosa istituzione internazionale
che ha sede nella nostra città, e dalla
Associazione Danza Accademia. Nei
giorni scorsi è stata presentata davanti
a un folto pubblico, in uno dei locali di
C &G, Cioccolato e Gelato. Ubicazione
insolita, ma pertinente, perché in vista
della serata programmata è stato
allestito un cofanetto natalizio
contenente un cd in edizione limitata
(con la copertina realizzata
appositamente da Alexander Egorov),
attorniato dalle creazioni in cioccolata
di C&G (anche queste con artistiche
colorazioni appositamente disposte).
Nel cd lo “Schiaccianoci”, “Romeo e
Giulietta” e “Petrushka” interpretate al
pianoforte da Violetta Egorova, una
delle personalità artistiche più rilevanti
del panorama internazionale e punto di
riferimento di rilievo della Accademia
Pianistica Siciliana. L’anima musicale
dell’Accademia, che ha convogliato
nella nostra città l’interesse di
autentici miti della musica classica
mondiale come Vladimir Ashkenazy, è
il maestro Epifanio Comis, interprete
congeniale dei bagliori del pianismo
russo (e non sarà da trascurare che
l’altro suo amore, d’Oltreatlantico, è
per Gershwin, le cui origini spirituali
attingono al vecchio continente assai
più di quanto non si immagini). Così si
comprende la circolarità della prossima
deliziosa festa natalizia: musica
immaginata per la romantica
atmosfera dell’Avvento, una pianista di
grande sensibilità che vive sulla tastiera

le magie di Ciajkovsky, il balletto alle
cui coreografie ha posto mano Silvana
Lo Giudice (allo stesso tempo classica
nell’ispirazione e dinamica nella
ideazione), con la voce recitante di
Loredana Marino e la direzione artistica
di Melù Anastasio. In più le multicolori
immagini del maestro Egorov (che solo
a vederle trasmettono la gioia della
fantasia slava), e la cioccolata, che
difficilmente resterà nella preziosa
confezione per molto tempo. Alla
presentazione sono accorsi, oltre ai
consueti habitués della musica classica,
anche personalità della cultura etnea
che si sono intrattenute tra le luci
multicolori e natalizie per ammirare i
colori, per ascoltare qualche pagina
pianistica nella interpretazione della
pianista russa: ma soprattutto per
ritrovare quel gusto vitale della Belle
Epoque che sapeva mettere assieme
l’arte e la gioia di vivere. Sembrava di
essere in una konditorei viennese dei
tempi di Lehár, nella Pasticceria
svizzera della nostra via Etnea, quando
vi trascorrevano lunghe ore scrittori
come Verga e poeti come Guglielmino.
L’arte – come ci ha tacitamente
ricordato l’anteprima - non ammette
compartimenti stagni: davanti a un
caffè o a una cornucopia di cioccolata si
possono godere i momenti più belli
della creazione artistica e della vita.

SERGIO SCIACCA

CATANIA, GALA PER LAURA SALAFIA IL 14

VIOLETTA EGOROVA

LA SICILIA MARTEDÌ 10 DICEMBRE 2013
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colo di danza, per-
ché musica, video
e corpo sono ognuno
funzionale all’altro. L’obiettivo
è sorprendere e trasmettere al
pubblico il senso del bello, nella
mie creazioni sono un esteta».

S.Bu.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

tare, ogni volta che assisto a
uno spettacolo mi chiedo co-
me lo farei io, lo trasformo nel-
la mia testa». E la prima creazio-
ne, «iNDEX», è pronta ad andare
in scena il 21 dicembre, alle ore
18.30, al Teatro Gavazzeni di Se-
riate. Lo spettacolo si basa sul
principio dell’impulso elettrico
che genera movimento ed emo-
zioni. Immersi in uno schermo di
140mq, i danzatori sono legati con
effetti ottici a immagini, la musica
sottolinea le connessioni tra corpo
e video. «I ballerini danzando cre-
ano un connubio di arti e sensa-
zioni visive altamente suggestive,
lo spettatore resta sorpreso e affa-
scinato — illustra Rapis
—. Non si tratta solo
di uno spetta-

OGGI
ABBIAMO
SCELTO

Giovani talenti portano la musica nelle scuole
La musica si mette al servizio degli adolescenti che
vivono a Zingonia. Merito di «After X», iniziativa
realizzata dalla onlus Robur Solidale in collaborazione con
il Cdpm, centro didattico produzione musica. Il progetto si
rivolge ai ragazzi della scuola media dell’Istituto
Comprensivo di Verdellino-Zingonia. Si inizia oggi, alle 11,
presso l’auditorium Gramsci di Verdellino con il concerto
«Let the music play»: a esibirsi giovani talenti, quali le
cantanti Gessica Crotti in duo con la chitarrista Maria

Zingonia Tour per i più piccoli

Santa Lucia in pediatria
Santa Lucia entra nei reparti di pediatria per far visita ai
piccoli ricoverati. Prima «apparizione» oggi, alle 16, al
Policlinico San Pietro. Giovedì, allo stesso orario, la
rappresentazione sarà al Bolognini di Alzano
Lombardo, venerdì alle 10 nell’ospedale di Treviglio. I
piccoli degenti potranno assistere allo spettacolo che
unisce teatro, musica e animazione. Il progetto
«Quando la magia cura» è realizzato da Silvia Barbieri
con la collaborazione della Provincia di Bergamo e della
Cooperativa sociale Aeper.

Teatro Gavazzeni «iNDEX» andrà in scena il 21 dicembre

DANZA
A Seriate il debutto della compagnia
fondata dal venticinquenne Luca Rapis

Pasinetti, Simona Marcelli (foto), il cantautore David
Paysden, il quartetto jazz di Carlo Barcella, Andres
Pasinetti e i ragazzi del Cantascuola, Roberto Gritti,
Aurora Regazzetti, Alice Zanoli, Lara Catalano, Balkiss
Salah Abdallah. Il trio di Michele Gentilini con Vittorio
Marinoni e Marco Esposito accompagnerà il pubblico in
un viaggio caratterizzato da sonorità blues e fusion.
L’evento sarà condotto da Fabio Santini, ideatore del
progetto, e Raffaella Trigona. (R.S.)

Ha studiato all’estero per perfe-
zionare la tecnica, ma ha scelto di
tornare nella città in cui è nato e
cresciuto, Bergamo, per fondare a
soli 25 anni una compagnia di
danza composta da giovani dan-
zatori provenienti da alcune tra le
più prestigiose Accademie del
mondo. Luca Rapis, ballerino e
coreografo, ne è convinto: la sua
compagnia «One Thousand Dan-
ce» vuole inserirsi nel panorama
culturale del territorio come sog-
getto innovativo ed esporterà le
creazioni anche all’estero.

«Ho fondato la compagnia il 28
luglio, il giorno del mio comple-
anno — spiega Rapis —, e ora sia-
mo già pronti a debuttare con una

produzione. Non siamo finanziati
dallo Stato e il contesto di crisi
non incoraggia, ma io guardo
avanti. Voglio dare ai ballerini che
danzano per me l’opportunità di
aprirsi strade anche in Italia, senza
dover per forza andare all’estero».
All’estero si va per crescere. A 17
anni Luca è entrato nella scuola di
Maurice Béjart, a Losanna. «Ho

passato l’ultima audizione che
Béjart ha tenuto prima di morire
— racconta —, sono entrato nella
scuola e dopo un mese mi hanno
convocato per ballare con la com-
pagnia. Ricorderò sempre il primo
spettacolo, a Parigi, davanti a mi-
gliaia di spettatori. È stata per me
un’esperienza importante, che mi
ha consentito di danzare in tutto il
mondo nel giro di poco tempo».
Poi sono arrivati gli spettacoli con
coreografi del Royal Ballet di Lon-
dra e del Teatro alla Scala di Mila-
no, fino alla decisione di fondare
una propria compagnia a Berga-
mo. «Credo nella mia città — dice
Rapis —, voglio dar vita a coreo-
grafie che possano far conoscere e

apprezzare Berga-
mo, e il made in
Italy, nel mondo».
Lo stesso nome
della compagnia («One Thou-
sand» significa Mille, ndr) è un
esplicito rischiamo alla Città dei
Mille, ma consente anche di co-
municare la filosofia del giovane
coreografo: «Voglio sperimentare
tra mille possibilità per ottenere
risultati unici». L’obiettivo è pro-
porre spettacoli nei quali le diver-
se forme d’arte possano dialogare
tra loro, ricercando al massimo la
cura tecnica e la maturità espres-
siva. Proprio per questo ha scelto
per «One Thousand Dance» 7 bal-
lerini che, pur essendo molto gio-
vani, hanno già alle spalle nume-
rose esperienze. C’è la francese di
Anais Maurer, che ha studiato al
conservatorio di Boulogne a Pari-
gi e ha ballato con l’English Natio-
nal Ballet School a Londra, e poi
ballerini da tutta Italia: Matteo Ra-
velli e Beatrice Mazzola, che han-
no danzato per il Corpo di ballo
della Scala, Angelica Abbate, che
ha lavorato a New York nel presti-
gioso Ajkun Ballet Theatre, Mat-
teo Marchesi, che nella Compa-
gnia è quello che più di tutti ha
approfondito il rapporto con la
sperimentazione europea della
danza contemporanea. Infine due
giovani promesse della danza, Va-
lentina Leali e Giulio Galimberti.
«Fare il coreografo è sempre stato
il mio sogno — sottolinea Luca —,
preferisco creare più che interpre-

Il coreografo
«Non siamo finanziati
dallo Stato e il contesto
di crisi non incoraggia,
ma io guardo avanti»

La scheda

Sette ballerini
«iNDEX» andrà in scena
il 21 dicembre, alle ore
18.30, al teatro
Gavazzeni di Seriate. Lo
spettacolo, firmato dal
giovane coreografo Luca
Rapis, «comunica tramite
danza, musica e
immagini video un
concetto solo in
apparenza complesso: la
mente dei ballerini
produce impulsi nervosi
che vengono trasmessi ai
muscoli, i quali generano
movimenti visibili nello
spazio fisico».Il creatore
della coreografia spiega
come «a loro volta gli
spostamenti spaziali
sono osservati dal
pubblico, il quale
traduce il movimento in

altri impulsi nervosi
trasferendoli poi alla
propria mente sotto
forma di nuove scariche
elettriche. Immersi in
uno schermo di 140
metri quadrati i ballerini
danzando creano un
connubio di arti e
sensazioni visive

suggestive». Sul
palcoscenico si
esibiscono sette

ballerini professionisti,
scelti per tecnica e
maturità espressiva,
tutti sotto i 25 anni.
Per informazioni:
www.otdance.it

Cinema Pasolini, regista premiato a Venezia, racconta le storie di chi muore solo

«Still life», il dolore della solitudine
A posteriori considera il film una

psicoterapia su se stesso. «Mi ha
fatto ripensare a delle mie mancan-
ze», ammette Uberto Pasolini. Il re-
gista, noto come produttore cine-
matografico di Full Monty, stasera
alle 22 sarà al cinema Capitol per
«Still life», da intendersi come «an-
cora vita». Sua opera seconda, è la
storia di un abitudinario, preciso e
solitario impiegato comunale in-
glese, John May (interpretato da
Eddie Marsan), incaricato di cerca-
re i parenti di persone morte in so-
litudine, di cui organizza i funerali.
Al regista, nipote di Luchino Vi-
sconti, l’idea è venuta dopo aver
letto l’intervista a uno di questi im-
piegati. «Le morti sole sono più co-
muni come i funerali celebrati sen-
za parenti — racconta Pasolini —.
L’immagine della fossa abbando-
nata mi ha spinto a indagare il si-

gnificato dell’isolamento nella no-
stra società e a capire meglio cosa
sia la solitudine, anche a livello
personale. Da quando sono divor-
ziato è più presente nella mia vita».
Benché parta dalla morte, la pelli-

cola, insignita del premio Orizzonti
per la miglior regia alla Mostra del
cinema di Venezia, parla «della vita,
dell’importanza di quella degli altri
e di quanto sia rilevante permettere
a estranei di entrare nella propria.
Facile a dirsi, difficile a farsi», spie-
ga. Il personaggio principale è un
alter ego del regista. «È il mio spec-
chio in positivo. È generoso verso il
prossimo, qualità che purtroppo
non ho. Mi riflette appieno nelle
ossessioni, come la ripetitività dei
gesti. Da quando sono divorziato
mi siedo sempre sulla stessa sedia,
uso lo stesso piatto, appendo il cap-
potto sullo stesso gancio. Forse è
meglio che cominci a condividere
la vita con qualcun altro, che mi co-
stringerà a cambiare piatto, a con-
dividere l’attaccapanni».

D.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Stile british
Eddie
Marsan
interpreta
un impiegato
inglese

Emozioni
Un velo, una
«gabbia» di cristalli a
forma di piramidi
e corpi che si
muovono nello
spazio al ritmo della
musica, ma animati
come da impulsi
elettrici ,
elettrizzanti
ed emozionanti
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PER LAVORO SI OCCUPA 

DELLE SALME RIMASTE SENZA

PARENTI AL FUNERALE, MA

CON I VIVI NON VA MOLTO

D’ACCORDO: EDDIE MARSAN

E IL PROTAGONISTA 

DI STILL LIFE, OPERA SECONDA 

DI UBERTO PASOLINI

NELLE SALE DAL 12 DICEMBRE

Still life. Una vita congelata. Che sciupi senza
godimento ma senza neanche grandi soffe-
renze. E poco conta se al tuo funerale non ci

sarà nessuno. L’importante sarà aver lasciato tra-
scorrere il tempo, essersi fatti scivolare di dosso
emozioni, cambiamenti, novità. Così, almeno, de-
ve pensarla John, stralunato protagonista di Still
Life di Uberto Pasolini («figlio del Pasolini sbaglia-
to, ma nipote del Visconti giusto»).
Partiamo proprio da lui. Chi è John May?
Per tutti, un funzionario del comune di Londra cui
spetta un compito delicato: rintracciare i parenti di
persone morte in solitudine. La sua devozione al
lavoro è assolutamente irreprensibile, data la cura
con cui porta a termine il suo incarico. Di più:
sembra quasi che John si senta a suo agio solo tra i
defunti, mentre non riesce a eliminare una certa
distanza con i vivi. Il suo mondo viene però stra-
volto dal licenziamento, che accetta non prima di
aver seppellito il vicino di casa.
Cosa cambia per lui?
Fino a quel momento il contatto con il prossimo è
stata un’esperienza inesplorata, di cui non ha senti-
to né il bisogno né il desiderio. In seguito scoprirà
che la (sua) vita può essere ben più complessa per
quanto riguarda le abitudini (chi l’ha detto che per
cena si debba per forza mangiare tonno in scato-
la?!), le emozioni e soprattutto i rapporti. 
Viene in mente Umberto D..
In effetti l’ho guardato più volte prima di girare,
senza però mai cercare di imitarlo. Sarei sicuro
della sconfitta. Mi sono però ispirato a Yasujiro
Ozu e alla sua incredibile capacità di raccontare
emozioni forti pur usando un registro sottotono.
È inevitabile pensare che sia un film sulla morte.
Capisco. In realtà è un inno alla vita, alla necessità di
far parte della quotidianità degli altri e di permettere
agli altri di fare altrettanto. E poi è un film sul biso-
gno di solidarietà di cui soffre la nostra società.
Quanto c’è di suo nel personaggio di John?
Purtroppo molto. È vero, ho vissuto con un’intensità
maggiore di John ma in fondo anche la mia vita è
stata molto controllata. Ho sempre deciso io chi far
entrare e chi no, non ho mai lasciato che fossero l’e-
sistenza o le persone a stupirmi. E questo è il modo

di Erica Re

Uberto Pasolini
intervista

Still Life
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migliore per rimanere soli. Il rapporto con il prossi-
mo è il passaggio obbligato (ma forse è meglio chia-
marlo compromesso) che ci permette di aprirci a
visioni e prospettive alternative. E io credo ferma-
mente che bisogna essere pronti al diverso se non ci
si vuole rassegnare a restringere gli orizzonti.
Si può dire che il film sia stato terapeutico per lei?
Indubbiamente sì, nonostante le inevitabili resisten-
ze psicologiche. Man mano che giravo, ho capito
quanto importante sia lasciarsi andare davanti a chi
si ha di fronte, permettendosi di rimanerne coinvol-
ti. La vita che facciamo, infatti, non è una buona
giustificazione per non intrattenere rapporti umani.
Eppure la sua biografia è tutt’altro che scarna. È il
nipote di Visconti e ha alle spalle 30 anni di carrie-
ra come produttore oltre a 2 titoli come regista,
Machan - La vera storia di una falsa squadra e
Still Life, che hanno conquistato rispettivamente
il Label Europa Cinemas nel 2008 e il Premio
Orizzonti per la regia a Venezia 2013.
Ho incominciato come galoppino sui set, poi ho
imparato il lavoro del produttore e ultimamente
mi sono messo dietro la macchina da presa, anche
se non sento quasi mai l’urgenza di sceneggiare
prima e dirigere poi un soggetto.
Evidentemente, però, ha fiuto. Lo dimostra an-
che il fatto che era tra i produttori di Full Monty.
Cos’hanno in comune queste tre pellicole?
Potrei dire le originali soluzioni lavorative cui si
adattano i protagonisti, ma non è la risposta giusta.

La verità è che sono attratto dai mondi completa-
mente diversi dal mio. Che, ammettiamolo, è quel-
lo di un privilegiato, ma non basta per essere inte-
ressante da un punto di vista sociologico. È questo
che mi piace del mestiere: ho modo di esplorare
realtà alternative tramite un’indagine cinemato-
grafica. E quando mi discosto da questa ricerca,
come nel caso di Bel Ami - Storia di un seduttore
(che ho prodotto perché da sempre innamorato
del libro), i risultati sono piuttosto deludenti. 
A proposito, il prossimo lavoro?
Come regista, non ne ho idea. Come produttore,
una commedia anni 60 piuttosto leggera sul rap-
porto tra Francia e Inghilterra. Per me sarà la scu-
sa per qualche gita a Parigi a bere del buon vino! 
Scusi la domanda, ma lei come se lo immagina il
suo funerale?
Con pochissime persone, oltretutto obbligate a es-
serci. Il pensiero non mi rende triste per me
stesso, quanto piuttosto per le mie figlie, visto
che in quel momento sarà loro evidente quanto
poco ha saputo dare agli altri il loro papà. La ve-
rità è che sono stato egoista ed egocentrico. 
Non è troppo severo con se stesso?
Non credo. E comunque, se vuole, la invito già
ora al mio funerale così avrà modo di rendersi
conto personalmente di quanto limitato sono
stato. Comunque non dispero: ho ancora tempo
per rimediare! Tv
Vedi recensione a pagina 24

Vive della
straordinaria

interpretazione 
di Eddie Marsan, 

Still Life : caratterista
britannico visto 

in decine di film, 
si prende finalmente

tutti i riflettori 
da protagonista

nell’opera seconda
di Uberto Pasolini. 

Il suo John May 
è un uomo composto

e silenzioso che 
per lavoro tenta 
di rintracciare 

i familiari dei defunti
per dare loro 

la triste notizia; 
e finisce per essere
l’unico partecipante
a funerali deserti.

Impegnato 
a perpetuare una
routine solitaria,

viene bollato come
“esubero”, licenziato
e forzato a trovare
nei rapporti umani

(vivi) una nuova
quotidianità.

Presentato nel
concorso di

Orizzonti a Venezia
70 ha raccolto

consenso di pubblico
e il premio per 
la miglior regia.

Still Life

In queste pagine, Eddie Marsan (Londra, giugno
1968) in alcune scene di Still Life. Nella pagina

precedente, nel tondo, il regista Uberto Pasolini 

la scheda 
del film
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1 HUNGER GAMES...
DI FRANCIS LAWRENCE
4.362.009 SETTIMANA
4.362.009 TOTALE

2 THOR - THE DARK WORLD
DI ALAN TAYLOR
2.352.907 SETTIMANA
6.677.138 TOTALE

3 SOLE A CATINELLE
DI GENNARO NUNZIANTE
1.708.685 SETTIMANA
48.905.317 TOTALE

4 FUGA DI CERVELLI
DI PAOLO RUFFINI
1.641.808 SETTIMANA
3.533.007  TOTALE

5 LA MAFIA UCCIDE SOLO... 
DI PIF
756.949 SETTIMANA
756.949 TOTALE

6 STAI LONTANA DA ME
DI ALESSIO MARIA FEDERICI
630.471 SETTIMANA
3.548.623  TOTALE

7 FREE BIRDS - TACCHINI IN... 
DI JIMMY HAYWARD
532.040 SETTIMANA
532.040 TOTALE

8 DON JON 
DI JOSEPH GORDON-LEVITT
346.219 SETTIMANA
346.219 TOTALE

9 L’ULTIMA RUOTA DEL CARRO 
DI GIOVANNI VERONESI
271.738 SETTIMANA
1.782.563 TOTALE

10 PLANES
DI KLAY HALL
238.194 SETTIMANA
3.637.230  TOTALE

1 HUNGER GAMES...
DI FRANCIS LAWRENCE

2 FROZEN - IL REGNO DI...
DI CHRIS BUCK, JENNIFER LEE

3 THOR - THE DARK WORLD
DI ALAN TAYLOR

4 THE BEST MAN HOLIDAY
DI MALCOLM D. LEE

5 HOMEFRONT 
DI GARY FLEDER

1 LES GARÇONS ET GUILLAUME...
DI GUILLAUME GALLIENNE

2 GRAVITY
DI ALFONSO CUARÓN

3 CAPTAIN PHILLIPS - ATTACCO...
DI PAUL GREENGRASS

4 THOR - THE DARK WORLD
DI ALAN TAYLOR

5 THE COUNSELOR...
DI RIDLEY SCOTT

Still Life, vita immobile, è l’ossimoro in cui si muove John May,
impiegato comunale addetto all’interramento delle salme prive
di parenti. La sua esistenza è ferma e desaturata come le
inquadrature con cui Pasolini lo incornicia, assimilandolo a un
pezzo d’arredamento o a una statua. Ossimorico a sua volta, ai
colleghi e allo spettatore John appare come un bizzarro anima-
le in via d’estinzione: un burocrate col cuore, che all’efficienza
unisce la passione per le vite degli altri. Ricostruisce con perizia
hobby e storie dei defunti: un oggetto,
una foto, un animale gli sono suffi-
cienti per elaborare un piccolo elogio
funebre che leggerà, al cospetto di
nessuno, al funerale deserto di tante,
troppe persone morte sole. Educato e
compassato, nel segno di un under-
statement tutto britannico, tenta di
restituire una parvenza di dignità e di
affetto a chi è trapassato senza che
nemmeno i vicini se ne accorgessero;
colleziona esistenze altrui in cartelle

ben compilate che rimpiazzano gli album di una famiglia, la sua,
inesistente. Il cambio di fuoco, in questa routine glaciale, avvie-
ne quando a morire in totale solitudine è il suo dirimpettaio,
crepato senza un amico né un cane a pochi metri dalla casa di
John: la finestra di fronte diventa uno specchio dove l’impiegato
vede riflesso il suo futuro. Come se non bastasse, il suo zelo
viene letto come lentezza dall’ufficio comunale, che lo licenzia:
trovare familiari e conoscenti del vicino defunto diventa per
John una missione personale, non più un semplice lavoro.
Pasolini lavora in sottrazione, con una messa in scena minimale
e trattenuta quanto i sentimenti del suo protagonista: al resto ci
pensa Eddie Marsan, eterno caratterista (l’abbiamo visto in deci-
ne di titoli, da Gangs of New York a Miami Vice, sempre maiusco-
lo in ruoli minori) che qui regala al suo piccolissimo uomo un’in-
terpretazione gigantesca. Nei panni di un personaggio che parla
poco e non alza mai la voce, ogni sopracciglio sollevato, ogni
labbro contratto diventano precisa punteggiatura di un discor-
so silente e disegnano un paesaggio interiore sterminato. Come
la vista che si apprezza da quella tomba, lassù in cima al campo-

santo, scelta da John per il suo riposo
eterno e donata in un atto di amore
per la vita: quella di un altro, ma vis-
suta per procura. Favola nerissima
che passeggia lieve a braccetto con
la morte, Still Life è un’amara rifles-
sione (addolcita, forse troppo, solo
dall’inquadratura finale) sul posto
che occupiamo nel mondo e su quello
che occuperemo sotto terra.
ILARIA FEOLE 
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STILL LIFE

la scheda del film
IN SALA DAL 12 DICEMBRE
TITOLO ORIGINALE Still Life 

PROD. Gb/Italia 2013 
REGIA & SCENEGGIATURA Uberto Pasolini

CAST Eddie Marsan, Joanne Froggatt, Karen 
Drury, Bronson Webb MUSICHE Rachel Portman

DISTRIBUZIONE Bim

DRAMMATICO
DURATA 98’
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